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INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE
Estratti di mappa catastale e di Piano Regolatore Generale
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1:2000 - 1:1000

nessuna

OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATE AL
RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE FACCIATE PRINCIPALI E

RIFUNZIONALIZZAZIONE LOCALI AD USO FORESTERIA
DEL PALAZZO MUNICIPALE DEL COMUNE DI LAMPORO

_ESTRATTO P.R.G.I. Vigente
Tavola 14/V1 - scala 1:1000
Area SP59 ad uso pubblico e di interesse collettivo generale (art. 22 L.R.56/77)

_ESTRATTO DI MAPPA N.C.T.
scala 1:2000

_VISTA AEREA
fuori scala

_ individuazione fabbricato oggetto di intervento

ESTRATTO DELLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.I.
Articolo 8

§ 1 AREE SP
     All'interno di dette aree sono collocati i servizi e le attrezzature di interesse comune e particolarmente quelli di:

- Istruzione  ( asili nido, scuole materne, scuole dell'obbligo, palestre, piscine e impianti sportivi di pertinenza delle scuole ma anche di eventuale uso
collettivo )

- Interesse comune  ( edifici per il culto e annesse strutture complementari . biblioteche , centri sociali, centri sanitari di prevenzione e di assistenza
sia generale che alle persone anziane, edifici per l'Amministrazione Comunale con relative dipendenze, impianti di raccolta ,smaltimento e

depurazione di rifiuti).
- Sport , gioco e parco ( impianti sportivi di interesse comunale e impianti sportivi di interesse della zona, parchi a verde alberato per lo svago e il

diporto )
- Parcheggio (attrezzature per la manovra e la sosta dei mezzi motorizzati nonché per il sussidio della circolazione veicolare interessante l'area

intercomunale )
Nella cartografia del PRGI le infrastrutture sopra elencate compaiono con con i simboli indicati qui di seguito.

§ 15  EDIFICI DI VALORE STORICO E ARTISTICO
Detti edifici, di valore storico e artistico, rivestono particolare importanza nel contesto storico ed urbanistico del territorio intercomunale, e sono

pertanto soggetti a tutela ai fini della legge n.1089  del 01/06/1939.

Previa  l'autorizzazione degli organi preposti (Sopraintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte), sono ammesse esclusivamente
operazioni di restauro e risanamento conservativo, aventi per obbiettivo il rigoroso restauro statico ed architettonico degli edifici ed il loro

adattamento interni per il recupero igienico e funzionale, da attuare nel pieno rispetto delle strutture originarie esterne ed interne, con
eliminazione delle successive aggiunte deturpanti e al sostituzione degli elementi strutturali e degradati, interni ed esterni, con elementi aventi gli

stessi requisiti strutturali di quelli precedenti, senza alcuna modifica nè volumetrica nè del tipo di copertura.
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